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TORNATA DEL 10 MAGGIO 18 54 

p b b s i d e i t b. La parola spet ta al depu ta to La Margh e-

r ita. 

s o m a ro d e l k a H AB 6 H E B I T A . L'on orevole Robecchi 

dovrebbe m eglio di me con oscere quali sono i legami fr a 

Ch iesa e Sta to, e qua li d overi ha questo verso di lei. 

Non mi incom be di fargli il m aest r o, gli d irò solo che i 

d ir it t i della Ch iesa, come d ivin am en te p reord in a t i, sono an-

ter iori a quelli delle um ane società. (R u m or i) I d ir it t i della 

Chiesa non ledono quelli dell'au tor ità t em p or a le, cui anzi la 

Chiesa com anda a tu t ti di r ispet ta re e di stare sogget t i. 

L'on or evole Tor elli ha espresso l'op in ione ch e, se fossero 

con dot te a modo mio le t r a t ta t ive con Rom a, lesi oe ver r eb-

bero i d ir it t i dello Stato. No, s ign or i, io cr edo ch e, con ci-

liando quelli dello Stato con qu elli della Ch iesa, si g iu n ge-

r ebbe facilm en te alla meta ; ma non è qui il luogo di t r a t-

t a re sì gr ave m ater ia. I m in ist ri possono r aggiu n gere lo scopo 

pu rché ne abbiano il vo ler e, poiché la San ta Sede ha dato 

tali p rove di cond iscendenza in ogni tem po (R u m or i di dis-

senso), e an cora r ecen tem en te con Toscani e Spagn a, che 

non può dubitarsi di poter ven ire ad accordi sem pre che si 

voglia. 

Ma lasciamo la quest ione in quan to suscita passioni e sde-

gno ; io con sidero la legazione di Roma dal solo pun to di 

vista polit ico. I l Som mo pon tefice non è soltan to capo della 

Ch iesa, ma sovrano t em p or a le, col qu a le im p er a t or i, re e 

r epubb liche si fan no p regio di avere r appor t i, e con siderano 

l e ca r iche d ip lom at iche da loro stab ilite in Roma fr a le p iù 

d ist in te e di m aggiore im por tan za. Sovrani che n elle cose 

sp ir itua li non si tengono sogget ti al papa, che professano a lt ra 

fed e, com e, per esem p io, lo Czar delia Russia, il Re di Pr u s-

s ia, il Re dei Paesi Bassi, hanno legazioni p resso la Santa 

Sede. Vor r emo dun que noi soli r ipu ta re in u t ile che un r ap-

p resen tan te sardo r isieda in Rom a, o vor r emo che ne sia 

m enom ato il gr a d o? Noi soli, m en t re l'Eu r opa, non l'Eu ropa 

soltan to, ma le r epubb liche stesse d ell 'Am er ica vogliono che 

presso il Som mo pon tefice siavi chi faccia in nome loro o-

m aggio al p r imo dei p r in cip i, a qu el p r in cipe cui ogni r e, 

ogni popolo cat tolico è p ron to a dare p r ove non ister ilì di 

s im p a t ia! 

E qui con dolore r icordo le parole p ron un zia te ieri l 'a lt ro 

in qu est 'Au la, e il nome vit u p er evole dato ai va lorosi eser-

cit i cbe accorsero dalla Fran cia e d a ll 'Au st r ia, segu iti da quei 

di Spagna e di Napoli, per liber a re dai fu r ori di un 'em p ia 

sangu inar ia r ivoluzione (R u m or i) lo Sta to della Ch iesa, per 

r est itu ire su lla sua sede il ven era to Sup remo Ger a r ca. Non 

p iacqu e, il com pr en d o, i l gen eroso in ter ven to agli em u li ed 

am m iratori di Arn a ldo da Br escia, ma p iacque bene al Cielo, 

ed il gen eroso capo della repubblica fran cese fu dal su ffr agio 

un iversa le di quella generosa n azion e, per volere del Cielo, 

r im un era to coll' im per ia le coron a. (Movim enti) 

Ben edet ti i p rodi che accor ser o, ben edet ti i p r incipi che li 

m andarono alla d ifesa del com un p a d r e! Non im pallid irà la 

stella di Napoleone finché gli stendardi di Francia staran no 

inalberati sui set ti co lli , non in segno di con qu ista, ma a tu-

tela dell'au tor ità pon t ificia. E il giovine er ede di Rodolfo di 

Absbu r go, che con cuor m agn an imo rest itu isce alla Chiesa i 

suoi d ir it t i , sarà dal Cielo p r otet t o, dal Cielo che già lo scam-

pava dalla rabbia set tar ia sit ibonda di san gue. ( V i v i rum ori 

dalle gallerie) 

1 clam ori non mi sgom en tan o. 

Molte voci. Par li 1 par li ! 

s o ii a r o d e l i a U AH f i H B B i T A . A tan te d im ost razioni 

di tu t to l 'or be a prò della San ta Sede fa r eb be sin golare con-

lrasto5 con t rasto che cop r ir dovrebbeci di r ossore, un d iver so 

nost ro con tegno qual sarebbe d im in u ire il lust ro della lega-

zione o togliere i l m in ist ro del Re dalla m et ropoli del m on do 

an t ico e m oder n o. 

Vi è chi osserva che le n ost re relazioni col papa sono sgra-

zia tam en te tali che la p resen za dei n ost ri d ip lom at ici è su* 

per flua Per questa stessa con siderazione io ten go per fer mo 

essere viepp iù n ecessar io che la regia legazione sia p resso la 

San ta Sede m an tenuta Essa a lm eno farà fede che non vi è 

rot tu ra com piu ta ; essa im ped isce che si perda la speranza di 

un accor d o; essa può sp iare il m om en to di s t r in ger lo a con-

for to della Chiesa ed u t i le n ost ro. 

Non ch iesi ieri la parola su lle quest ioni solleva te a p r op o-

sito di questa ca tegor ia del b ilan cio del Min istero degli a ffari 

es t e r i; in p r imo lu ogo, perchè non dub itava che pochi sareb-

bero i voti p er l'op in ione di m en om are lo sp len dore e il d e-

coro della d ip lom azia, e pochi r icuser ebbero al Min istero i 

m ezzi di p r ovved ere a par te così im por tan te del pubblico 

ser vizio, in quel modo che agli in teressi del paese con viene 

ed alla sua con siderazione a ll 'es ter o. 

In secondo lu ogo, perchè qu an to d issero in p roposito il p re-

siden te del Con siglio, il gen er a le Daborm ida e qu in di l 'on o-

r evo le De Vi r y , pareatni bastare a sciogliere ogni dubb io. 

Per ò, come an t ico m in ist ro degli a ffari es ter i, non cr edo fuor 

di luogo che aggiun ga a lcune osservazion i. 

Si par la sem pre d ' in d ipen den za n azion a le, di in n a lzare il 

n ost ro n ome fr a i popoli d 'Eu r opa. Più va lido m ezzo della d i-

p lom azia a con segu ire tal fin e non può adoperarsi ; eppur q u e-

sta si com bat te. È com bat ter la p r eten d ere che i m in ist ri del 

Re, an ziché m ost rarsi n elle Cor ti quali ora tori di una potenza 

r aggu ar d evole, abbiano aspet to di supp lichevoli m essaggieri 

di uno Stato in m iser ia e decadu to. 

L'esercito e la d ip lom azia sono i d ifen sori dell' in d ipen den za ; 

l 'eser cito in cam po, la solerzia n elle Cor t i. Le armi di una 

potenza di p r imo ord ine possono d iven ire m in accievoli, e tal 

pen siero è a rgom en to di gr an p repon deran za n elle d iscu s-

sioni d ip lom at ich e, som mo appoggio al lin guaggio di chi la 

r appresen ta ; i m in ist ri di una potenza di secon do ord ine a 

qu ell 'a r gom en to han no a supp lire coll' in gegno e con un e-

ster iore con tegno ch e, r ia lzan do i l loro ca r a t t e r e, i llu st r i 

la Cor te i cui in teressi han no in cu r a. La gr et ta econ om ia li 

r en d er ebbe m esch in i, n eglet ti e der isi a danno dello Sta to. 

Così si tu tela l' in d ipen den za, non colle parole a lto sonan ti 

quan do nessuno la m inaccia ; non con la protesta di m or ire 

p er serbar la illesa quan do nessun n em ico è a fr on te. In tem po 

di gu er ra «or re al cim en to chi vuol dare p rova del suo va-

lor e, non con t rastan do in tem po di pace al Governo il m odo 

di p r ovved ere a llo sp len dore della n azion e. È in decaden za 

quella che ciò non com pren de ; ta le non è cer tam en te la pat r ia 

n ost ra. 

Si è p reso a paragóne il Be lgio, popolo n ovellam en te a-

scr it to nel n overo delle poten ze ; popolo già p r ovin cia di 

Spagn a, poi d ell 'Au st r ia, poi della Francia e dei Paesi Bassi ; 

popolo ch iam ato, io glie lo au gu r o, a bei dest iu i, ma che non 

ha t rad izioni nè m em or ie an t iche su cui fon dare la sua poli-

t ica. Non il Belgio a n oi, ma i nost ri fasti d ovr ebbero ser vire 

di esem p io al Belgio, ed in segn are come una poten za, anche 

di angusti dom in ii, p rosperi e si m an ten ga dopo ot to secoli 

in ta t ta, accr esciu ta, non m enom ata m a i. 

Noi cer ca re dobbiamo gli esem pi e i m odelli nella nost ra 

s tor ia, nella stor ia della Casa augusta di Savoia che cr ebbe 

in possanza, e non vogliamo di un colpo, p er chè si m u tarono 

le forme di Gover n o, r in u n zia re & quan to r ese il paese n o-

s t r o, non poderoso per esten sione di con fini e per m olt it u-

d ine di gen t i, ma r ispet ta to pel suo sen n o, pel suo cor a ggio, 


